
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
OGGETTO: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

DECRETO  
DEL DIRETTORE 

 
 
 

N. 1 DEL 05/01/2021 

 

 
 
 
 
  
 

Consultazione preliminare di mercato ai sensi dell’art. 66 del D.Lgs. 50/2016.  

IL DIRETTORE 

 
RICHIAMATO l’art. 14 comma 5 della Legge Regionale n. 8 del 07.04.1998, 

ai sensi del quale al Direttore spetta la gestione finanziaria, tecnica e 
amministrativa dell’Azienda, compresa l’adozione di tutti gli atti che 
impegnano l’amministrazione all’esterno e che non siano riservati alla 
competenza degli altri organi; 

 
VISTA la Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 6 del 22.03.2019 ad 

oggetto: “Nomina del Direttore dell’ESU” che attribuisce al medesimo 
la competenza per la sottoscrizione di ogni negozio giuridico non 
espressamente riservato ad altri organi; 

 
VISTA la Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 19 del 03.11.2020 ad 

oggetto: “Approvazione del Bilancio di Previsione 2021 - 2023”; 
 
VISTO che con il Decreto di cui sopra viene altresì approvata la previsione 

di entrate e spese - PEG 2021 (allegato G); 

 

 



 

VISTO l’art. 66 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 il quale dispone “prima dell’avvio di una procedura di 
appalto, le amministrazioni aggiudicatrici possono svolgere consultazioni di mercato per la 
preparazione dell’appalto e per lo svolgimento della relativa procedura e per informare gli 
operatori economici degli appalti e dei requisiti relativi a questi ultimi. Per le finalità di cui al 
comma 1, le amministrazioni aggiudicatrici possono acquisire consulenze, relazioni o altra 
documentazione tecnica da parte di esperti, di partecipanti al mercato nel rispetto delle 
disposizioni stabilite nel presente decreto, o da parte di autorità indipendenti. Tale 
documentazione può essere utilizzata nella pianificazione e nello svolgimento della procedura 
di appalto, a condizione che non abbia l’effetto di falsare la concorrenza e non comporti una 
violazione dei principi di non discriminazione e di trasparenza.  

 
CONSIDERATA l’intenzione dell’Amministrazione di procedere con l’attivazione di una nuova 

procedura aperta per l’affidamento del servizio di ristorazione presso i ristoranti/bar Le Grazie 
e San Francesco e Bar/ristoranti Santa Marta e Cà Vignal;  

 
VAUTATO necessario preliminarmente all’indizione della nuova procedura di gara avviare un 

confronto di carattere sperimentale finalizzato alla predisposizione degli atti di gara con lo 
scopo di calibrare obiettivi anche in relazione al diverso assetto del mercato che si è venuto a 
creare a seguito dell’emergenza sanitaria SARS COVID 19;  

 
CONSIDERATO che il presente dialogo tecnico costituisce una modalità non impegnativa per 

l’acquisizione e il confronto di proposte e non comporta alcun obbligo per la Stazione 
Appaltante di avviare successiva procedura di selezione;  

 
RILEVATO che per la partecipazione alla consultazione la stazione appaltante non richiede il 

possesso dei requisiti di cui agli articoli 80 e 83 del Codice, né procede alla relativa verifica;  
 
CONSIDERATO che i soggetti che partecipano alla consultazione forniscono consulenze, relazioni, 

dati, informazioni e altri documenti tecnici idonei a prestare il miglior apporto conoscitivo e 
informativo alla stazione appaltante procedente relativamente all’individuazione del 
fabbisogno delle soluzioni tecniche e/o organizzative; 

 
VISTO l’avviso di consultazione preliminare ai sensi dell’art. 66 del D.L.gs 50/2016 per l’affidamento 

del servizio di ristorazione c/o i ristoranti/bar Le Grazie, San Francesco, e bar/ristoranti Santa 
Marta e Ca’ Vignal allegato sub A) parte integrante e sostanziale al presente provvedimento 
con scadenza fissata per il giorno 14 gennaio 2021 ore 12.00; 

 
RITENUTO di pubblicare l’avviso sul sito internet dell’Ente https://www.esu.vr.it, nella sezione 

“amministrazione trasparente” sotto la sezione “bandi e contratti”;  
 
RILEVATO che tale affidamento è escluso, in ragione dell’importo, dagli adempimenti previsti dalla 

deliberazione 21 dicembre 2011 dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, 
servizi e forniture; 

 
VISTA la Determinazione n. 4 del 7 luglio 2011 dall’AVCP ad oggetto “linee guida sulla tracciabilità 

dei flussi finanziari ai sensi dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i. ad oggetto Codice degli appalti; 
 
VISTA la Legge Regionale 29 novembre 2001 n. 39 ad oggetto “Ordinamento del bilancio e della 

contabilità della Regione”; 
 
VISTI l’art. 2 comma 3 e l’art. 17 comma 1 del D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62, “Regolamento recante il 

codice di comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell’art. 54 del D.Lgs 30 marzo 2001 
n. 165”; 



 

 
VISTA la legge Regionale n. 8 del 07 aprile 1998 ad oggetto “Norme per l’attuazione del diritto allo 

studio universitario”; 
 

VISTO il bilancio di previsione 2021/2023 approvato con la Delibera del Consiglio di Amministrazione 
n. 19 del 03.11.2020; 

 
Tutto ciò premesso e considerato,  

 

D E C R E TA 

 

1. di fare proprie le considerazioni espresse in premessa; 

 

2. di approvare l’avviso di consultazione preliminare ai sensi dell’art. 66 del D.L.gs 50/2016 
finalizzato alla predisposizione degli atti di gara per l’affidamento del servizio di ristorazione 
c/o i ristoranti/bar Le Grazie, San Francesco, e bar/ristoranti Santa Marta e Ca’ Vignal allegato 
sub A) parte integrante e sostanziale al presente provvedimento con scadenza fissata per il 
giorno 14 gennaio 2021 ore 12.00; 

 
3. di pubblicare l’avviso sul sito internet dell’Ente https://www.esu.vr.it, nella sezione 

“amministrazione trasparente” sotto la sezione “bandi e contratti”; 
 

4. di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa; 
 

5. di individuare quale responsabile del procedimento Francesca Ferigo; 

6. di dare attuazione agli adempimenti di pubblicità prescritti dall’art. 29 del D.Lgs. 50/2016 e agli 
adempimenti inerenti la pubblicazione sul portale “Amministrazione Trasparente” nel rispetto 
dell’art. 37 del D.Lgs. 33/2013 e dell’art. 1 comma 32 della Legge 190/2012. 

 
Atto non soggetto a controllo ai sensi della LR 7 aprile 1998, n. 8. 
      FF/ca  

     AREA AFFARI GENERALI E PATRIMONIO 

            (Carla Ambra)  

         IL DIRETTORE  
             (dott. Francesca Ferigo) 



 

 
 
 
UFFICIO 
RAGIONERIA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SEGRETERIA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Visto ed assunta la registrazione dell’impegno di € …………… sul capitolo/art. 
 

 
 

del Conto  / C del Bilancio  

 
dal n.  ai sensi dell’art. 43 L.R. 29.11.2001 n. 39.  

 
Verona,  

 
IL RAGIONIERE 

 
 
 

_________________ 
 
 

 
Atto non soggetto a controllo ai sensi della Legge Regionale 7 Aprile 1998 n. 8. 

 

E’ esecutivo dalla data di adozione. 

Il presente decreto è pubblicato all’albo ufficiale dell’Ente dal giorno _____________ 

 
 
 

IL DIRETTORE 
 

____________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

ALLEGATO A) al Decreto del Direttore n. 1 del 05.01.2021 

 

AVVISO DI CONSULTAZIONE PRELIMINARE DI MERCATO AI SENSI DELL’ART. 66 DEL 
DLGS 50/2016 PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI RISTORAZIONE C/O I 

RISTORANTI/BAR LE GRAZIE, SAN FRANCESCO, e BAR/RISTORANTI SANTA MARTA E 
CA’ VIGNAL. 

1. Stazione Appaltante 

L’ESU di Verona intende instaurare una consultazione preliminare di mercato con le imprese per 
l’individuazione della più corretta preparazione degli atti di gara e per garantire la più ampia 
partecipazione alla procedura aperta per l’affidamento del servizio di ristorazione presso i 
ristoranti/bar Le Grazie, San Francesco e i bar/ristoranti Santa Marta e Ca’ Vignal. 

2. Oggetto 

Con il presente avviso la stazione appaltante ai sensi dell’art. 66 del D.Lgs 50/2016 invita tutti gli 
operatori economici interessati a partecipare al confronto tecnico economico preliminare 
relativamente alla predisposizione del CAPITOLATO TECNICO / DISCIPLINARE DI GARA. 

La consultazione è propedeutica a confrontare esperienze generatesi in questa fase di 
emergenza sanitaria da SARS COVID 19 e acquisire conoscenze tecniche/economiche, 
conciliando le esigenze della stazione appaltante con l’offerta di mercato. 

Il confronto tecnico non è finalizzato all’aggiudicazione di nessun contratto. 

3. Requisiti per la partecipazione 

Possono partecipare tutti i soggetti, imprese singole o raggruppate in associazioni temporanee, 
organismi di ricerca, liberi professionisti e comunque esperti, partecipanti al mercato. 

4. Istruzioni per la presentazione della proposta 

Termine per la presentazione della proposta concreta 14 gennaio 2021 ore 12.00 al seguente 
indirizzo di posta elettronica protocollo.esuverona@pecveneto.it 

- indicando in oggetto CONSULTAZIONE PRELIMINARE DI MERCATO AI SENSI 
DELL’ART. 66 DEL DLGS 50/2016 PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 
RISTORAZIONE C/O I RISTORANTI/BAR LE GRAZIE, SAN FRANCESCO, e 
BAR/RISTORANTI SANTA MARTA E CA’ VIGNAL  

- riportando la denominazione sociale corretta e la sede legale del soggetto mittente 

- allegando la relazione e gli altri documenti firmati digitalmente.  

5. Comunicazioni, informazioni e chiarimenti relativi alla consultazione preliminare di 
mercato 

Eventuali informazioni e chiarimenti potranno essere richiesti alla stazione appaltante dal 
partecipante esclusivamente attraverso la trasmissione via mail all’indirizzo 
protocollo.esuverona@pecveneto.it riportando quale oggetto consultazione preliminare di 
mercato comunicazione / informazione / chiarimento relativa alla procedura aperta per 
l’affidamento del servizio di ristorazione presso i ristoranti/bar Le Grazie, San Francesco e i 
bar/ristoranti Santa Marta e Ca’ Vignal. 

 

6. Modalità di svolgimento della consultazione preliminare di mercato 

I singoli partecipanti dovranno indicare le eventuali informazioni e/o parti della documentazione 
tecnica presentata coperta da segreto tecnico – commerciale. 

La stazione appaltante si impegna a non condividere né divulgare i contenuti della 
documentazione segretata.  

mailto:protocollo.esuverona@pecveneto.it
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La stazione appaltante in seduta pubblica telematica provvede a dare riscontro informale e senza 
indicazione del mittente delle osservazioni pervenute dai partecipanti alla procedura. 

7. Effetti derivanti dalla partecipazione alla consultazione preliminare di mercato 

La partecipazione alla consultazione preliminare di mercato è ininfluente rispetto alla 
partecipazione successiva alla gara non costituendo condizione di accesso né impegno alcuno. 
In particolare la partecipazione alla consultazione preliminare di mercato non determina alcuna 
aspettativa nei confronti della stazione appaltante. Gli interessati non possono rivendicare alcun 
diritto al riguardo e la stazione appaltante si riserva di utilizzare quanto raccolto nell’ambito della 
consultazione preliminare di mercato per la pianificazione e lo svolgimento della procedura di 
appalto nei limiti del rispetto dei diritti di proprietà intellettuale sempre che non comportino una 
violazione dei principi di non discriminazione e trasparenza. 

La partecipazione alla consultazione non dà diritto ad alcun compenso e/o rimborso. 

8. Interruzione, sospensione della consultazione 

La stazione appaltante può interrompere, modificare, prorogare, sospendere o revocare la 
consultazione preliminare di mercato in qualsiasi momento, senza che ciò possa costituire diritto 
o pretesa a qualsivoglia risarcimento o indennizzo. 

9. Informazioni ulteriori 

La stazione appaltante si riserva il diritto di sottoporre a tutti o ad alcuno dei partecipanti domande 
di approfondimento. 

10. Incompatibilità determinati dalla partecipazione alla consultazione 

La stazione appaltante procede ad escludere dall’eventuale successiva gara il concorrente solo 
nel caso in cui non vi siano altri mezzi per garantire il rispetto del principio di parità di trattamento 

11. Trattamento dei dati personali  
Facendo riferimento all’art. 13 del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, si precisa che i dati di contatto di ESU, quale titolare del 
trattamento, e del responsabile della protezione dei dati (DPO) sono i seguenti: 
segreteria@esu.vr.it , dpo@esu.vr.it  
 
Nella procedura saranno rispettati i principi di riservatezza delle informazioni fornite nel rispetto 
della normativa vigente. 

12. Pubblicità 

Il presente avviso è pubblicato sul sito internet dell’Ente https://www.esu.vr.it, nella sezione 
“amministrazione trasparente” sotto la sezione “bandi e contratti”. 

13. Responsabile del Procedimento 

Responsabile del procedimento è dott.ssa Francesca Ferigo Direttore ESU di Verona. 

 

Il DIRETTORE 

Dott.ssa Francesca Ferigo 

 

ALLEGATI: 

• Allegato 1 – estratto capitolato  

• Allegato 2 – quesiti consultazione 
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ALLEGATO 1 DELL’AVVISO DIALOGO TECNICO 
 
 

ESTRATTO DEL CAPITOLATO D’ONERI*  
 
 
PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI RISTORAZIONE C/O 
I RISTORANTI/BAR LE GRAZIE, SAN FRANCESCO, e BAR/RISTORANTE SANTA 
MARTA E CA’ VIGNAL. CIG N..  
 
ARTICOLO 1 - (Finalità e contenuto del capitolato d’appalto) ........................................................................ 9 

ARTICOLO 2 - (Oggetto dell’appalto) .............................................................................................................10 

ARTICOLO 3 - (Durata dell’appalto e importo presunto) ..............................................................................10 

ARTICOLO 4 - (Descrizione delle strutture universitarie) ..............................................................................10 

ARTICOLO 5 - (Modalità di gestione del servizio e pagamento da parte dell’utente)...... Errore. Il segnalibro 

non è definito. 

ARTICOLO 6 - (Calendario di erogazione del servizio di ristorazione e bar) ........... Errore. Il segnalibro non è 

definito. 

ARTICOLO 7 - (Tipologie di pasti) ............................................................. Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 8 - (Composizione dei pasti) ................................................... Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 9 - (Menù giornalieri) ............................................................. Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 10 - (Pubblicazione dei menù) ................................................ Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 11 - (Preparazione pasti) ........................................................ Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 12 - (Approvvigionamento delle materie prime e garanzie di qualità) . Errore. Il segnalibro non è 

definito. 

ARTICOLO 13 - (Caratteristiche nutrizionali generali) ............................. Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 14 - (Requisiti minimi del personale) ..................................... Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 15 - (Personale in servizio) ..................................................... Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 16 - (Stoviglie ed accessori Plastic free) ................................. Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 17 - (Attività propedeutiche alla distribuzione) ..................... Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 18 - (Somministrazione “PASTI COMPLETI” con il sistema del self-service C/O LE GRAZIE E SAN 

FRANCESCO) ............................................................................................ Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 19 - (Somministrazione/distribuzione “PASTI PRONTI” C/O RISTORANTE/BAR SANTA MARTA E 

CA’ VIGNAL) ............................................................................................. Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 20 - (Consegna C/O I BAR LE GRAZIE E SAN FRANCESCO) ...... Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 21 - (Gestione casse) .............................................................. Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 22 - (Riassetto) ....................................................................... Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 23 - (Smaltimento rifiuti) ........................................................ Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 24 - (Responsabile del servizio) .............................................. Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 25 - (Direttore dell’esecuzione) ............................................. Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 26 - (Divieto di riciclo alimenti) .............................................. Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 27 - (Reintegri e variazioni del personale) ............................. Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 28 - (Controlli interni e esterni) .............................................. Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 29 - (Tipologia dei controlli interni ed esterni) ...................... Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 30 - (Metodologia del controllo) ............................................ Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 31 - (Autocontrollo) ................................................................ Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 32 - (Esiti del Controlli - Contestazioni) .................................. Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 33 - (Blocco delle derrate) ...................................................... Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 34 - (Conservazione dei campioni) ......................................... Errore. Il segnalibro non è definito. 



 

ARTICOLO 35 - (Verifica della soddisfazione dell’utenza) ....................... Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 36 - (Modalità di fatturazione dei pasti somministrati e pagamenti) ... Errore. Il segnalibro non è 

definito. 

ARTICOLO 37 - (Obblighi dell’Impresa esecutrice del servizio) ............... Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 38 - (Formazione) ................................................................... Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 39 - (Altri obblighi ed oneri) ................................................... Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 40 - (Obblighi informativi) ...................................................... Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 41 - (Gestione delle emergenze) ............................................ Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 42 - (Spese ed utenze) ............................................................ Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 43 - (Sistema di tracciabilità) .................................................. Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 44 - (Erogazione del servizio nel caso d’interruzione della produzione per cause di forza 

maggiore) ................................................................................................. Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 45 - (Licenze commerciali ed autorizzazioni) ......................... Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 46 - (Attrezzature) .................................................................. Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 47 - (Manutenzione e verifiche periodiche a carico dell’impresa) ....... Errore. Il segnalibro non è 

definito. 

ARTICOLO 48 - (Responsabilità, assicurazione) ....................................... Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 49 - (Cauzione definitiva) ....................................................... Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 50 - (Verbale di consegna locali e attrezzature) ..................... Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 51 - (Spazi pubblicitari) ........................................................... Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 52 - (Cessione del contratto - Subappalto) ............................ Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 53 - (Vicende soggettive dell'esecutore del contratto) .......... Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 54 - (Modalità di riconsegna dei locali affidati all’appaltatore) ............ Errore. Il segnalibro non è 

definito. 

ARTICOLO 55 - (Revisione prezzi) ............................................................ Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 56 - (Penalità) ......................................................................... Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 57 - (Risoluzione del contratto) .............................................. Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 58 - (Stipula del contratto e spese relative) ........................... Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 59 - (Facoltà di recesso) ......................................................... Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 60 - (Clausola di salvaguardia) ................................................ Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 61 - (Responsabile unico del procedimento) ......................... Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 62 - (Direzione dell’esecuzione del contratto) ....................... Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 63 - (Tutela della privacy) ....................................................... Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 64 - (Foro competente) .......................................................... Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 65 - (Clausola Compromissoria) ............................................. Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 66 - (Avviamento commerciale) ............................................. Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 67 - (Anticorruzione) .............................................................. Errore. Il segnalibro non è definito. 

ARTICOLO 68 - (Norme di rinvio) ............................................................. Errore. Il segnalibro non è definito. 

 

ALLEGATI: ................................................................................................. Errore. Il segnalibro non è definito. 

 

  



 

ARTICOLO 1 - (Finalità e contenuto del capitolato d’appalto) 
1. Il presente capitolato disciplina i rapporti tra l’ESU di Verona (di seguito anche 

“Amministrazione“ o “Stazione Appaltante“) e l’impresa aggiudicataria dell’appalto (di seguito 
anche “appaltatore” o “aggiudicataria”), per l’affidamento dei servizi di ristorazione eseguiti 
nelle sedi individuate nel successivo art. 4. 

2. Si precisa che le prescrizioni contenute nel presente Capitolato d’Oneri, sono riferite 
indistintamente all’esecuzione del servizio in ogni ristorante e/o bar. Pertanto, laddove 
l’Amministrazione voglia impartire prescrizioni riferite unicamente alla particolarità di una 
struttura, avrà cura di specificare quella cui sono riferite. 

3. Si precisa inoltre che, l’Amministrazione e l’Università degli Studi Verona hanno stipulato 
convenzioni che disciplinano le modalità di concessione degli spazi dell’Università a favore 
dell’ESU di Verona: 
allegato A1 - ristoranti/bar Le Grazie (sito in B. Roma) e San Francesco (sito in Veronetta), 
allegato A2 - bar/ristorante Santa Marta (sito all’interno dell’Università in Veronetta)  
allegato A3 - bar/ristorante Ca’ Vignal (sito all’interno dell’Università in B. Roma)  
al presente Capitolato. 
Pertanto, i concorrenti con la partecipazione alla gara, sono consapevoli ed accettano la 
disciplina in esse contenuta. 

4. Il servizio di ristorazione è rivolto a tutti gli studenti delle Università, degli Istituti di istruzione 
superiore di grado universitario, delle Accademie di Belle Arti e non Statali, dei corsi del periodo 
superiore dei Conservatori di Musica, dei corsi di Laurea delle Scuole Superiori per Mediatori 
Linguistici che rilasciano titoli con valore legale, con sede principale nel Veneto.   

5. L’Amministrazione si riserva la facoltà di attivare o di chiedere alla ditta aggiudicataria di 
attivare ulteriori punti di ristoro ai sensi della Legge Regionale del 7 aprile 1998 n. 8 nei quali 
verranno applicate le medesime condizioni indicate dai documenti di gara in oggetto e le 
condizioni economiche derivanti dal presente appalto. 

6. Alla ditta aggiudicataria è consentito produrre pasti da veicolare ad altri soggetti diversi da ESU 
solamente presso la struttura Le Grazie purché venga garantita la priorità al servizio di 
ristorazione universitaria.  

7. L’ESU di Verona si riserva la facoltà di far eseguire nel corso dell’appalto lavori di 
manutenzione straordinaria agli immobili e agli impianti.  

8. Qualora l’Università di Verona al termine delle convenzioni/contratti di comodato non proceda 
alla stipula di un nuovo atto negoziale per consentire la prosecuzione della concessione ad 
uso gratuito dei locali a ESU per il servizio ristorazione/bar di cui trattasi, il contratto 
formalizzato con l’operatore economico individuato con l’espletamento della presente 
procedura di gara, si intende risolto di diritto. In tal caso l’operatore economico stesso non 
potrà vantare titolo alcuno a risarcimenti e/o indennizzi / corrispettivi di qualsiasi genere. 

9. La cucina della Mensa Le Grazie è attualmente oggetto di lavori di ristrutturazione. Si allega la 
planimetria dei lavori che insistono sull’area allegato sub F.  

10. Nel caso in cui la cucina di una mensa non fosse operativa viene consentita, per il tempo 
strettamente necessario, la veicolazione dei pasti dalla struttura San Francesco alla Le Grazie 
e viceversa. In tal caso è obbligatorio l’utilizzo di materiali a perdere, riciclabili.  

11. Il servizio bar consiste in maniera esemplificativa nell’attività di somministrazione e vendita di 
bevande, pasticceria, generi alimentari etc.  
Tuttavia considerato che i servizi di cui si tratta sono rivolti alla popolazione universitaria e 
giovanile in genere nei locali sopra menzionati si ritiene opportuno che sia attivo anche un 
servizio di ristorazione come di seguito:  

a) il sevizio ristorazione per il diritto allo studio nel bar presso Le Grazie e San Francesco 
solamente da asporto.  

b) il servizio ristorazione per il diritto allo studio nel bar Ca’ Vignal e Santa Marta con pasti 
pronti. 

12. Il bar all’interno dei locali della mensa dovrà essere gestito nel rispetto di tutte le disposizioni 
di legge, sanitarie ed amministrative vigenti, compatibili con l’esigenza, anche esterna, 
all’utenza autorizzata dall’ESU. Sono a carico dell’aggiudicatario l’ottenimento di tutte le 
autorizzazioni necessarie per l’esercizio dell’attività di gestione del servizio di cui si tratta, con 
particolare riferimento alle autorizzazioni sanitarie, alle licenze di esercizio per la gestione del 
bar, e per lo svolgimento delle attività in esso consentite. L’aggiudicatario dovrà produrre 
all’Amministrazione prima dell’avvio del servizio tutte le documentazioni al riguardo.  



 

13. E’ vietata l’installazione di strumenti o altri dispositivi di gioco che possano causare 
dipendenza. 

 

ARTICOLO 2 - (Oggetto dell’appalto) 
1. L’appalto ha per oggetto la gestione del servizio di ristorazione per l’ESU di Verona rivolto 

prioritariamente a favore degli studenti Universitari, nonché agli ulteriori soggetti cui fa 
riferimento la L.R. del 7 aprile 2008 n. 8, e a quanti altri, purché formalmente autorizzati 
dall’ESU di Verona, mediante apposite convenzioni. 

2. Salvo quanto disposto nel comma 1, l’appaltatore si impegna altresì a fornire il servizio 
ristorazione a tutti i partecipanti delle attività didattiche organizzate dall’Università e da ESU di 
Verona, (corsi, convegni, master etc.). In tal caso l’Amministrazione comunicherà 
preventivamente all’appaltatore, a solo titolo puramente indicativo, il numero presunto dei 
partecipanti. Tale numero non sarà comunque vincolante per l’Amministrazione e l’appaltatore 
è comunque tenuto a garantire il servizio. Il pagamento dei pasti consumati dai partecipanti 
alle iniziative suddette avverrà alle stesse condizioni e modalità risultanti dall’aggiudicazione 
dell’appalto. 

3. L’appalto ha inoltre per oggetto l’affidamento della gestione del bar a favore di qualsiasi 
avventore, fermo restando l’obbligo incondizionato di assolvere prioritariamente il servizio a 
favore degli utenti di cui al comma 1. 

4. Il servizio di cui al comma 1 viene realizzato ai sensi della Delibera annuale della Giunta 
Regionale del Veneto ad oggetto “piano regionale annuale degli interventi di attuazione dello 
studio universitario nella quale vengono stabiliti i criteri di assegnazione e l’entità minima delle 
tariffe di ristorazione. L’ultima DGR è la n. 761 del 04 maggio 2019 riferita all’anno accademico 
2019/2020. 

5. La ditta aggiudicataria stabilisce liberamente le tariffe per gli avventori al di fuori del diritto allo 
studio. 

 

ARTICOLO 3 - (Durata dell’appalto e importo presunto) 
1. L’appalto avrà la durata di 3 + 2 (tre più due) anni dalla data di stipula del contratto per un 

ammontare complessivo presunto di € 6.825.000,00 Iva esclusa, e un importo complessivo 
annuo pari a € 1.365.000,00 IVA esclusa  

2. Il numero di pasti erogati nel triennio precedente è così suddiviso:  

STRUTTURE 

PASTI 
EROGATI 

2017 

PASTI 
EROGATI 

2018 

PASTI 
EROGATI 

2019 

PASTI 
EROGATI  

2020 

MENSA SAN FRANCESCO 123.493 120.575 120.534 45000 

MENSA LE GRAZIE 89.239 87.069 71.616  

SANTA MARTA 4.099 14.335 15.021  

CA’ VIGNAL 0 0 3.522  

TOTALE 216.831 221.979 210.693 45.000 

3. Ai sensi del D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. si evidenzia che i costi della sicurezza derivanti da 
rischi di natura interferenziale sono pari a zero. 

4. Ai sensi dell’art. 106 comma 11 del D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i. alla scadenza del contratto i 
servizi di cui si tratta potranno essere prorogati per il termine strettamente utile, al fine di 
espletare tutte le procedure necessarie per la scelta del nuovo contraente. In tal caso 
l’appaltatore resterà obbligato a prestare il servizio alle medesime condizioni contrattuali 
vigenti alla data di scadenza. 

 
 

ARTICOLO 4 - (Descrizione delle strutture universitarie) 
1. Per l’espletamento del servizio di ristorazione, di cui al comma 1 dell’art. 2 l’ESU di Verona 

concede in uso gratuito i locali e le attrezzature adibiti per il servizio mensa. 
2. Per l’espletamento dei servizi di cui al comma 3 dell’art. 2 l’ESU di Verona concede in uso a 

titolo oneroso i locali e le attrezzature come previsto dall’art. 36 comma 11. 
 



 

STRUTTURE 
DESCRIZIONE POSTI A 

TAVOLA 
POSTI 

AGGIUNTIVI 

RISTORANTE SAN 
FRANCESCO 
 

Cittadella della Cultura di Veronetta – Viale 
dell’Università, 4 – 37129 Verona | Tel. 
045 4853563 
Consolidato punto di ritrovo per gli studenti, è 
dotata di servizio ristorazione, pizzeria con 
forno a legna e un ampio bar. 

330 90 

BAR SAN FRANCESCO Idem come sopra 14 45 

RISTORANTE LE 
GRAZIE 

Cittadella della Scienza e della Tecnologia – 
Zona B.go Roma, Strada Le Grazie, 8- 37134 
Verona 

La struttura è dotata di servizio di ristorazione, 
servizio grill, bar, paninoteca, pizzeria. 

 

 

380 120  

BAR LE GRAZIE Come sopra 16 150 

 BAR RISTORANTE 
SANTA MARTA 

Ubicata nel Polo Universitario Santa Marta che 
è sede del Dipartimento di Economia Aziendale 
e del Dipartimento di Scienze Economiche  

100 
 

 

BAR RISTORANTE 
CA’ VIGNAL 

Ubicata nel  Polo Universitario Scientifico e 
Tecnologico di Ca’ Vignal  sede del 
Dipartimento di Biotecnologie e del 

Dipartimento di Informatica  

16 
 

 

 
3. La descrizione dello stato dei locali e delle attrezzature sarà effettuata con verbali redatti a cura 

delle parti contraenti, antecedentemente alla data di inizio del servizio così come previsto 
dall’art. 50. 

4. I locali e le attrezzature elencate (Allegato sub  E del presente Capitolato), verranno presi in 
consegna dall’appaltatore all’inizio dell’esecuzione del servizio e dovranno essere restituiti alla 
scadenza dello stesso in buono stato, adeguati ai nuovi sistemi di sicurezza previa redazione 
di apposito verbale, salvo il normale deterioramento d’uso. 

5. Al termine del rapporto contrattuale le nuove attrezzature ed eventuali 
miglioramenti/adeguamenti apportati alle stesse, ai locali ed agli impianti (anche con 
riferimento al bar), resteranno di proprietà dell’Amministrazione. 

6. L’appaltatore si impegna a mantenere inalterata la destinazione d’uso dei locali per tutta la 
durata del contratto. 

7. Qualsiasi variazione della destinazione d’uso dei locali dell’Amministrazione comporterà la 
risoluzione del contratto con conseguente incameramento della cauzione definitiva, fatto salvo 
il risarcimento dei danni e delle spese sostenute. 

8. Per locali si intendono magazzino ed area preparazioni, zona distribuzione, sala ristorante, 
area bar, servizi e spogliatoi adibiti per il servizio ristorazione. 

9. L’utilizzo dei locali per finalità differenti dal servizio di ristorazione, disciplinato dal presente 
Capitolato, comporterà l’immediata risoluzione del contratto. 

10. L’ESU di Verona non assume alcun impegno circa il numero effettivo dei pasti che verranno 
somministrati in totale. La società aggiudicataria non potrà pretendere alcun corrispettivo oltre 
al pagamento dei pasti effettivamente consumati. Si precisa che i valori sopra riportati sono 
puramente indicativi e presuntivi ai soli fini della formulazione dell’offerta e che l’ESU di Verona 
non garantisce un numero minimo di utenti. Si precisa che le stime sono indicative, con 
possibilità di aumento e diminuzione dei valori previsti e non impegnano in alcun modo l’ESU 
di Verona che deve corrispondere all’impresa aggiudicataria dell’appalto l’importo 
corrispondente ai pasti effettivamente forniti. 
 

OMISSIS….. 

https://www.google.it/maps/place/Viale+Universit%C3%A0,+4,+37129+Verona+VR/@45.4364637,11.0021213,17z/data=!3m1!4b1!4m5!3m4!1s0x477f5f3979e6f9ed:0xc8910c6fc025ec55!8m2!3d45.43646!4d11.00431
https://www.google.it/maps/place/Viale+Universit%C3%A0,+4,+37129+Verona+VR/@45.4364637,11.0021213,17z/data=!3m1!4b1!4m5!3m4!1s0x477f5f3979e6f9ed:0xc8910c6fc025ec55!8m2!3d45.43646!4d11.00431
tel:0454853563
tel:0454853563
https://www.google.it/maps/place/Str.+le+Grazie,+8,+37134+Verona+VR/@45.4045046,10.9949741,17z/data=!3m1!4b1!4m5!3m4!1s0x477f5fa596029fa9:0xe385b0f5213f51de!8m2!3d45.4045009!4d10.9971628
https://www.google.it/maps/place/Str.+le+Grazie,+8,+37134+Verona+VR/@45.4045046,10.9949741,17z/data=!3m1!4b1!4m5!3m4!1s0x477f5fa596029fa9:0xe385b0f5213f51de!8m2!3d45.4045009!4d10.9971628
https://www.google.it/maps/place/Str.+le+Grazie,+8,+37134+Verona+VR/@45.4045046,10.9949741,17z/data=!3m1!4b1!4m5!3m4!1s0x477f5fa596029fa9:0xe385b0f5213f51de!8m2!3d45.4045009!4d10.9971628


 

 
ALLEGATO 2 ALL’AVVISO DIALOGO TECNICO 

 
 
 
QUESITI  

 
 
Per la parte tecnica si chiede: 
 

- di indicare le innovazioni al servizio (consegna pasti a domicilio, consegna pasti da asporto 
etc) generati dalla situazione pandemica 

 
- di indicare l’opportunità di fornire e utilizzare attrezzature proprie della ditta nelle strutture  

 
Per la parte economica si chiede indicativamente di indicare presuntivamente:  
 

A) Il prezzo a pasto  
 

si chiede di indicare l’importo (valore) offerto per ciascun pasto erogato, espresso in euro I.V.A. 
esclusa, L’importo per ciascun pasto erogato deve essere comprensivo dei costi della sicurezza 
afferenti, il costo delle materie prime, l’attività svolta dall’operatore economico e dei costi del 
personale. 
A titolo esemplificativo ma non esaustivo si riportano le principali voci di spesa di cui tener conto 
nel calcolo degli oneri: 
  

 misure per la gestione del rischio aziendale (es. DPI / DPC; uso delle attrezzature di lavoro; 
redazione documenti; sorveglianza sanitaria; gestione delle Emergenze; Formazione, 
Informazione e Addestramento; servizio di Prevenzione e Protezione dai Rischi.) 

  misure di prevenzione per la gestione dei rischi connessi alle attività previste nello 
specifico appalto (es. adeguamenti necessari relativamente all’appalto in osservanza del 
D.Lgs. 
81/2008; manutenzione apparecchiature; costi inerenti l’utilizzazione di aree specifiche per 
l’attuazione del contratto.) 

 i costi del personale”, ai sensi dell’art. 95 comma 10 codice, il valore di tali costi quantificati 
dall’operatore economico, riferiti alla durata complessiva 

originaria dell’appalto da calcolare in base al CCNL applicato, al numero di personale 
impiegato nell’appalto e relative qualifiche, monte ore stimato per l’appalto e quanto altro 
necessario per la determinazione del costo orario; 

 costo delle derrate 
 

 
B) Il valore commerciale 

Si chiede di indicare l’importo (valore) annuale per l’attività commerciale di produzione pasti esterni 
che la ditta eroga ad ESU per la concessione dell’attività in Mensa Le Grazie. 
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